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I j ' invitare gli Associati a pagare T anticipato, è im motivo obbligante 
r Editore , perchè debba facilitare nello stabilire il prezzo delP associa-
z ione . Non deve esso poi mostrarsi tanto inurbano verso di quelli, da pre-
tendere il danaro al consegnare .dei primi fogli. L' Editor Democratico spe-
ra , che non possano dolersi del di luì contegno q u e l l i c h e hanno tardato 
ad eìFettuarne io sborso. Egli soltanto desidera, che ciò , che dovea essere 
anticipato ai Fogl i , non Io divenga posticipato, invitando quelli che si so^ 
no dimenticali di pagare 1' associazione,, a farl|i prima della ventura solen-
nità di Na ta l e . . . 

Neiroccasione, che i Dereestici dell* A f .tadiai di ^ncsta Amministrazione Centra le , 
sivcBCor» , ricorrendo le Fpste del Natale di crdiniamo, cke nelle Chiese della Ci t tà , c 
N. S. f vàBao in giro pe> coMtiAiaaTe an .he 
^[itest* aano i! detestabile abuso di ricavare le 
in.incie, ad onta delle leggi vcglianti dai ^ar-
rocki; ed altri Ecalciiastici cm forse avranno 
frescate goalehc servigio , haano rilasciato Ad 
ogRÌ Moderatare di chiesa ,il seguente avviso. 

ti Invitati nel sottoscritto giorae dai Cif-

^obborgki, non si saonino le campaae primai 
dell' aurora ; che le stesse Chiose non si a< 

.prino al coBcorso del Popolo pei qualunque 
sagra funzione frima della luce del giorno . 
Di più, ehc J« Chiese, nelle quali avvi 1' li-
so del canto della Messa, 1« notte del pros« 
s ino Natale, non abbiaaè le porte a f ene 



air afFdlIamentd della gente , e qaclla dcft^s 
Monach® restino affatto chiuse . Ciò convie-
ne alla riverenza dovuta al Tempio cl«! Si-
gnor», al comodo pubblico, e alla uniformi-
t à , e ttaìaiquillità dielk Kepubblica . 

Data dal Palazzo Arcivescovile li 
ceiiabre «797 < Y, S» ) 

D, A. Card. GIOANETTI Arciv. 
Due cose hara fatta qualche sensazione 

Beir animo d^^U uonaini. La prima si è gael-
la parola òrMn'Iffmo in principio, qnaadoitt 
jfine v' è la sottoscrizione del Ves«ov» solo , 
La seconda , 8»no quelle mas«ime decen-
za» di cornodo, di tranquillità, che da esso 
sono state s^ltafltc^ adottate, i^uaM® fa invi-
tato dall' Aunaiinistrazioae Centrale . Infatti 
noa v' è mai stato numero, o cas* in q̂ â-̂  
lunque lingua, non v' è mai stata alcuna 
eccezione di rejgolf^ che copcs^dl i( plurale, 
col singolare. Egli è un metodo soltanto su-
torizzaco dall' Aristocrazia, sempre assurda 
in tutte te sue cose, -sempr» cootrafia allo 
buone regale, e che sempre dovrebbe essere 
detestata dai cardini della Chieia , S« poi IJ 
regolamenti iadìcati nell' avviso, soao tanto 
necessarj, perchè non ii ha trovati egualnnen-
te ccnvcnieati negli anni andati? Perchè il 
«ostro l^astore ha avwto. bisogao fftÌBio^ 
Io deile Autoritìi eiviii per jwetterU I» «secu-
zionef dtinfHo seaspt® vefo, che io sco-
pa prlnsipaU del Gover&a pi^s^nts ri è, di 

L* ocdia« , ^ Is pulthiilfa tran-^ 
gui ì i t l . 

Aàche n» f 0£0 deglj AriatecratW, f t i v 
strasr i Magisttati di' questo Oipartimewt» , 
che ia doÌ£ezza, e i' urbanità tepabhlicaast 
sia Eecessafia, ma che egaalmatitÈ si a asces-
satia la costanza speciarnsente, qsaBdo ri-
guarda esesiizi^a «felle leggi, pettiò dopo 
àver essi ssifcfto per mólts mesi f indiscre-
tezza arlstaeratka, «oao s tó ì finalìiitn c co-
stretti ad usare di ^àei nacjsàsi ^ chfe ana vol-
ta si pratieavan® el i men» fac^leorsj,, e spa-
cjalme^tt ^ ^plj&aiV, A5l»n«iue» ili 

spedito n Messo at! m div«t« ex Q u a r ^ n t ^ , 
chs noA può sentir le parole. Viva la Libertà, 
ed ad usa Aristocratica Vecchiaccia, che si 
compiace assai di prendere 1' eccellenza , ed 
il titolo di Marchesa 4ai sugi serventi , e dal-
la serie non piccola dei suoi Mangioni, p.-r-
chè ì* un©, né V altra avevan» corrispo-
sto at prestiti forzosi, ifitimati fino dall' es. 
tinto Senato . Cit tadini , avete ssatito eome 
Ha fatto il Governo? In "avvenire quando 
qiialcano di voi mi dirà, che noh può riscuo-
tere i suoi crediti, le sue proprietà iniqua-
cncRte trattenutagli da costoro , io non po« 
trò più nè compiangerlo, né campatirl® , 

CittailnQ ETtemore,s'e rei imparzhte ^^fh-
ssrìraì nsl tuo foglie il seguente, artìcolo ch'è 
ti cornetto. 

Salute, ,e F r a t e l k n z ^ a t u o amico C» 
Alcanri di q«egli essari fr»m»rali che se-

no il flagello d'ogni forma dì governa, per-
chè •!« discordia, la éabala, 6 te gfrepotenza 
n t a sona mai stati eleaaeati di esso , e che 
per diigrazia di Castel S. Pictr» nel Diparti-
mento del Keno, quel luogo hanno preso di 
mira per voMitarvi l ' immonda bava delle l'o-
ro calwnia , hanno tsntato di rapire la page 
del e)|:04:c traR^nilIo di queir A^eip^ete, «ile 
segua?» ssnapliGc , e s&nM glosa del vange»-
lo , ama li s îiai sìtnili, lor® pojgc gli oppor-
tuni «jttti , «d è u a ingetius^ aonftgsojre del 
RepuWlicauistno nrwic® dslU bigetterU 
prameverla, sa compatite le r^ligioa» abitu-
dini del popolo ^ ne si wtjrft dal secoadarle^^ 
ove noa sian® ia e»afera s to co'dov eri , cl*e gV» 
impongono la Constitaziisnc, e U legge«f^A-
t® egli castod® degli arredi d«lla propria Chie-
sa , ne deve risponiece al Popolo ehe a i^i-
gtotttf , «ottdaitatebbe ogni uso di essi diretso 
dai prescritto . Ha duuiqae fat t» il prcM 
prit bavere «e nm si è prestato ad ae« 
cordare ii datnasaht dt essa per «raAte «n 
altra Chiesa , «ha 4 ^«leva veMiis ia 
ta «ogli ubiti afteiU » dopo a m i e pc tè o®»*. 



€C550 quanto età in d i j u i patere feconda U 
Soljtfli sua gentilezza . E se que',ch(? ^ ì m 
chiesero li damaschi, addusise pec motivo di 
rìnitenza , un decreto proibitilo tale prestiti 
non mentì per ciò T Arciprete , c«we sfaccia-
tamentc da' nemici della verit^j ,e del}' ordiae 
si è spacciato in quest'istessp fo^Uo sup-
at N. 4®, giacché vale i^ene la deRQminaaio* 
he di decreto la poisntk enehe apla ^r(3suat.i 
de i fopQÌo pr®prietari<s . Sappìaao i tpititani 
quello eh® non e ignoto agli abitanti dlCas^ 
tei S. Pietro, che quel luogo è aocora domi-
nato infelicemente d' un antiea maligaa Pia-
neta , che spiintaado da proceijoso ®riz«ate, 
^«po d'aver sparsi li pià pestiferi influssi, va 
a sascenderglì dietro i s?ttc Colli ,ove risie-
de il centr» delle «ne forze, e il dominatore 
de' suoi movirnenti. A ' Satelliti del medesi-
ma són» davate queste manovre iafernali, on-
de si cerca aanerìre la riputaisioae d 'un uow® 
onesto, anche perchè aoa volle mai vestirsi 
dell* ipocrita sc®rza, e perchè Ha a»a vera pre-
dilezione per la Gitardia Nazionale , dal cui 
siclo, è sa^ie misure risoaosce e^Ii» e tutt i i 
%uonì la txànquiUitii, e sicurezn», che «ra si 
g®dc ia Gastel S. Piatr®. Se perè la pcjfexio-
ne Efangslica ritira qaesto degno Pastora dal 
pubblicare tali assassini dell' altrui onora ^ vi 
è chi Boo aspirando a tanta virtù , persHaso 
ài rendere uà ver« «ervigia alla K.«pabblica 
Smaschererà questi lupi alla fcarfca de' lor» 
piirparati diplomi, e qaaftti vi sano loro as» 
SDciati, piccoli NeroBÌ,che tripudiano in dis-
parte alla lor vista quell* incendio ^ i h ' è 
tutt» «pcrs deiriafaane loro fiaratt«ce. 

REPUBBUCA DI S. M A R I N O , 
Eìtrattó di lettera di Fusigaano i% Srtn9' 

so Jnno Vi, Repubblicano 
Swl principio del prosslra» passato Giu-

gno il parti to Democratico avanzò un ine-
nloriale al Consiglio Generala, o sia al uiiip-
n<? di sessanta persone, ov» facevagli vede-
re elis da mezsa jacfi» i | , p f « © « s t ì t a l 
questo gem Coosiglio, piiasip* eoi patt» 41 

far r Aringo agni € ìst€ jJi ed iti aTtrs tieees«» 
rÌA occorenza } c{>9 il popolo perciò rioà èsUtt-
dito sebbene sia oppresso dalld CHiite , t dA 
mail ragjoaati dagl'A*ist«cratid perpeiBÌ ne-
mici del Popolo, i quali s ' è f aao usufpati il* 
tftU^ t cimando laswando ad esi® la iole ca-
ridh® d' apparenza, che le leggi eran® violata dafi 
dacreti , coataminate dai gi^dix), peichè Ttgo"» 
lati dai capriccio , 0 dal p t i v à f intems® dét 
gU cmj?)». Che il popol« era staneo d^ esssré 
®,prcsso, «h® volava 1' ia>agtit^i dallé feggf , 
la s»pie88i*«® dell' arÌ8to«t?a«a , la congegni 
nella maai de Is ro dopatati libro d^oré 
infamia del l 'umani tà , e dal libr» di qtta'decra-
t i , che kann» U givulisia oltraggiata T a&wi» 
lizione d'ogni distinti^* f ta i & Capifani, il 
t^tadimeuia^ dell' AmmvnistraaiioBa , onde lia 
nota peî cb,̂  «ofto- esauste lai casca e ì» fagioi 
sia da'Consiglieri mancanti . In f iga r t di 
fu fatto ii seguente decreto. „ Avando i I G s -
xiexak Ceiisiglia'. p^rasa ad esame una tupfica 
in B®tne dalla Rafubblica dì S. Maria* spa-
Qialnaente nei punti priacipaii ordiraò il «c-
guente rendiBseato de eouti «ci terraiae di 
mesi dae , c«li* «leziose luU' memeRt* dal 
CoRsigUeri p»ssikilii per c®mplattasa il N. del 
éo e calla «spnessiene di folare in piena 
saivanza la legga i ta tutar i» . IXaila Sala dcS 
Consiglia i Giuga® 1797 • A- ©««fri Se f 

Questo dacfst» na» fiacqua al fsp®!» • 
Presentò al ftUssagueaie Caasiglh» aa «uovo 
foglit pià e»p?e»s.iv»i e persHtdcata dal p r i -
mo perahè praftastava a asme dì asi» j eb© 
avrebbe preta le armi per riaqai^fàrei propini 
diritti. Ig l iebbe molta attivitJi,pefàhèilce«-
siglip vense «II» aegueata rìfidlufi®«e. „ I l 
Capitai Ruggari, ed i i Già» Causigli» [^reia 
i,a considera^ioRe 1% supplica avaasata ia a«* 
HI8 del pdpaW, a passati gV arriagM tatti i 
IBc^bri «abili IkaaBO risaaciata di buoaa v é -
glia i pUwfa^a «e^a-1 alla pretesa atltts* 
crwia per metter»» a livello cegl' alti^ Citta» 
ditti. Sasaaito< eréatl quàttta reviiati pratso 
di cui saraaao dffoiitatt i libri de' pubblici 
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l^fit i , uiii1Ufne»te al libro de*decreti i a cui 
veriaano canceilati quelli eke saraaao contr«« 
tf alle leggi d«' h«stn statuti . 

Dalla Ressidenza n GiugKo 2797 Anto-
nia Onvfri Segretario. 

I l Fop«l« cot lfà quièto. M« che? I eoa-' 
ti «' imbroglialo , g ì ' e* nsbili ««datran» da-
bitoti >«cnme vistose. Cés» faa costoro l 
S'ajtpigliaatf al raggiro, «Ila calvaia a rn i 1» 
pi^ Mobili della Mobiltìi, « fan sicché s ' iat i-
ini ua jprocetio eontr» i Democratici come 
fiollevateri del Fojial* , c nemici della pub. 
blica traaqaillit^, « quel che è più bello di 
leia Maestà per aver dichiarato di valer im-
pugnare Ip armi. Qaei ta itile copiato dalie 
tracce del Seaato Solagaese, e dal Comitato 
Centrale Cispadana , che soao itati Io scaa^ 
dalo de' popoli l iberi , c V eiecrasiaaa de li-
beratori fece m\ che alcani di essi fuggiisero » 
ma che malti altri restassero vittime della a -
ristocratica jper£dia , Sono essi aacora fra cep-
p i , le traccio de'lor procesii «ano segnate da 
imposture , calasiie , statista deposizioni dì 
coretti testimooj, tutti nobili , o del lor par^ 
l i t o . sfelierat® Oaofii col manto di demo-
cratico l ' è prese l' impegao d'iaformare a suo 
capricio ì govefsi dcU'EsTniiia pej poter scarpi-
le ua ardine , che i riCngiati fossero conse-
i;aati al Gaverao di S. Marino . Ma faaa to 
a'inganna questo pazzo . Io sè che i Cam» 
missarj Oliva, e Monti sono «tati di ciò ia . 
formati, che essi conoseeranao la perfidia di 
«oatui, e che non permetteranno mai , che 

perseguitati siano dati in balia dell' a" 
Xistocratico furore . 

]|ceo, ® Cittadini, il qaadra lattuesadel-
|a vantata democratizzazione di S, Marino , 
E fin a qaando devyk regnare nell'Italia Re 
p«bblica«a ^aest' «r§ia di scellerati «emìci 
della amanita, e della giustizia? Quando sa-

^ael monseBCo, «he si iventeranao i loro 

raggiri ? t« mi consola , che cot^ esclamavi^ 
àncora la Frància, ma che fiaalmeate è ve-
nuto un 18 Fruttidoro ^ che ha operati pro-
«iig».. 

NOTIZIE RECENTISSIME. 
Si sa da Parigi, che due Cittadini , l ' a -

lto il Procuratore dello «pedale di Carouge, 
r altro ua e? Deputato Coavisazionale ipes-
fe volte seduto a lato di Carnot, sai!» sì det-
ta Montagna, rineontraroao sul passeggia 
pi eia Palaia in Geaevra na uomo, che il D e -
putato Convenzionala ricanabb® , essere l* 
ex Direttore Carnot . Ambidae noaglseraao 
discosti più di 4 pasji . Alla loro sorpresa , 
sacfiedette tosto la brama di far afferrare i l 
jtfaditore . Costui «' aviddc sull' istante del 
pericolo ia cui ondeggiava, e scappò di i l a»-
i io in una casa Nam. 88 . Ne furono tosto 
agguagliati diversi cittadini, il Reisideato 
Descordes, e il Magiitrata; ma iavece di vi-
sitare senza perdita di tempo guelfa casa j 
la visita domiciliare fa procrastinata ^ e a l l ' 
indotManì si fece la perqalsiiion» della casa 
Bum. 94, ift cambio di quella num. Ii8 . E ' 
cosa naturalissima, che nulla vi si trovava. 
Dopo varie previe indagini, si visitò anche la 
casa Bum. 8S, ma parimenti invano . 

11 General Massena ha provvisoriamente 
ottenuto il «ornando supremo deli' Ari»ata 4 » 
Italia. 

Ottoceato Cisalpiai ioao nel Guastali e-
«e, e i6m. Francesi nel Piacentino;noa sap-
piamo ancora il destino di tali truppe. 

La Marca Anconitana si è dichiarata Re-
pubblicana , e vuole uairsi alla Repabblica 
Cisalpina. 

E' giunto a Zurigo la sera dej 7Novem. 
bre, il Cittadino Adelasio, Ambasciatore del-
la Repubblica Cisalpina presso il Corpo 5I» 
vetico. 

Ì M L I STAMPE DEL 6 E N I O D I M O S R A T I C O . 


